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Mentre continua fa sottoscrizione del “Crociato,, | 
Turpitudini' vecchie e nuove 


cottleco un articolo di fresca attua» 
- dità, benché edito ottantacingue anni 
‘dk sono, nel febbraio dei 1822. F' 
sfiato esumato dal «Tempo» cd é 
di P. L. Courier, l'ardenta polemista 
detila Restaurazione. In questa prima 
parte paria di delitti sacerdotali ; 
ca seguito ché daremo domani, rileva 
ed onalirza le tause di simili orrori 
con quella limpida e penetrante elo. 
quenza che ro del Courlor il 
più acclamato è temuto pubbiteista 
Mellepoca, Le causa denunciate 5us- 
sistoro sempre, e gli effetli, si capi- 
sce perdurano del pari; si chiama- 
vano allora Mingrant 0 Guiliauma 
Rose, oggi hanna nome Don Riva è 
‘Don Ferdinando di Maio. F' una 
vetehia storia sempre nuova : 
Et ial alno sile Gsachichio 
doch bisibt sie Immornane 

canteribbe © Hèine, 

Nei grimi periodi l'autore allude 
ad un processo fntentatogli per l'a. 
puscoto: « Pelizione alla Lamera dei 


chia approndova a leggore per istruirle 
8 prepararie alla comunione. Mingrat 
aggistera allo lezioni e dirigeva Viu 
segnamento. Due fra quello  fgliuole 
avevano quasi fuindici Anni e parve 
a lui reril:ssero ours particolaci. Lo 
accolsn nel presbiterio, distinzione, ii. 
vidiala dalie compagne, lusiaghiera 
pei gomtori, 

Le dua fanciulla dunque frequenta» 
vano la casa del giovane curato. Diò, 
si pratica diappertulto, da «qualche 
nano n Tpuesta parta in campagna 
cone in cità; lo automtà approvano, 
e la onesla gento Len augura. pal 

ronto rinnovamento del inon cosamne,. 

ragazzo andavano spesso dai prete, 
6 Letta o duo insiama dd ognuna per 
conto suo; era per ascoltare letture 
cristiane, ripetore il catechismo, im- 
pacara doi vorsatti, dei salmi, dalla 
orasioni; vi amlarono tanto, che alla 
fine una di foro si senti indisposta, 
iacomedata, sofàrenta por palpitazioni 
di cuore. i, 








































‘assai, poi la pregò di 


ILPAESE 


GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 


"il Parse sord del Potzea CATTANEO 





è la disciplina. Quaddu un prete ha 
suasiiato «qualche scandalo agli si fu 
cambiar aria. Soliano noi cast gravi 
è sospeso « «ddivtzais:,6 nou può per 
qualche terapo celabrara la (mossa, ma 
go la Giustizia st re ipmischia, il cluvo 
protesta a gram voce, parchè non si 
possono provassara gii unti dal signora. 

{{ curato di Pesa nel Poiton, l'abata 
Gelta, oxv-capuecino,i avendo tradito 
sconclamante od’ infiscutibilmente il 
voto di castità, l'autorità restò tran. 
quilla malgrado tutti; L clatanci. La si 
wasfori dove è ‘ora, 8 dove non si è 
punto. ravvarduto, singiia anche in «iò 
all'abate Minirat, cho. nella aur nuova 
sul, raddoppiando «HB, zoo, 10830 più 


k 
(the mai guerra alle fa cd alle ma- 


miche di camicia. — 4 
Bon presto unn ileroli dmna, gio 
vane e bella, mogliotdi un tornitore 
lo scelse a padlea spirituale a lo rice. 
yava 808999: iN 2a9n,p senza cha se ne 
malignasso,. parehè dra riputala Gne- 
sligsima. Una sera; ch'era venuta 
tardi confvasarsi, labate la trattenne 
passato ilr sua 
zia che dimorara @lcino a lui, ma 


i OLA SCUOLA LAICA 



























Interpellato su’ questo atgomenta, 
l'o. Ettore Succhi ha risposto : « L'in 
segnamento «del domma è della ras 
segniazione, ove essere haiklito da una 
scuola, cha miri a formare uomini ut 
carattere a ciltadlini consapevoli delle 
necessità della vita modernz è. 

L'on. Zerboglio : «La scuola devo 
essero laica att l'uguaglianza ci» 
vil del ciltàdini non consente l'inse- 
gnamento confessionale che: implica un 
traitamento ili disugreagliunza; por 
ghé il principio della faicizzazione 
della scuola è un principio rli neutra- 
Ha @ quinti di tibéFiA @ li totlevanza 
cho, in sè è per so, 'escluie le oifese 
alla roligione di chicchessia; perchè 
l' insegnamonlo religioso dando una 
cpiagaz one assoluta è soprannaturafe 
della vita e del mondo, in conflitto, 
pel metallo, col cancetto fondamantale 
di relatisità che governa l'indagine 
sciontilica, è in antitesi ireklucibile colla 
semola che fornisce 
i mezzi, onda si neghino, oventualmente 
più tardi, i dati ed ì verì assoluti af 
formati è impartiti dalla religione. 
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Alla Mostra d'Arte decorativa. 


Un bellissimo tavola da disagra 

Sl tavolo da disegno, chia i visitatori 
della Mostra hanno campo di osservare 
‘im una delle sale, tanto più clin ess0 
Agura isolato e por ciò non può con- 
‘fondersi con altri mobili, è un’apera — 
che, per i diversi pregi, di cui è n° 
dorna, non si deve lasciare in disparte 
da chi ha il compito di riferire aul- 
esposizione. 

caso è siato falicamento ieato dai 
professori Roberto Lazzari e Pietro 
Lesine, rispettivamente Direltora a TI. 
(olare di Dieegna nella nostra scuola 
tecnica « Pacifico Valussi ». Ne fu e- 
secutora il bravo falegname Selto, il 
quale nou solo rese: compiulamqgnte Ji 


» 


pensiero dei due egregi insegnanti, ma 


ch'ogli sapava 939 por tutto qual prosentò. un oggetto che, dala la ale , 














deputati pei contadini, cui si vieta 
di danzare». 


- C'è gente cha mi stimola a slendere 
altre petizioni, Na parlala a vostro A- 
gio, voi; nen vi si metlerà certo soilo 
chiaviatello, por averle Istte; quanto 
a me, védeta un po a che sbaragli 
Di san messo colla mia ultima letlera. 
Quindici Luesi in damo peri se mille 
scudi di ammenda, non son giliggiole! 
Quanto poco è mancalo che mi con- 
dancasssro? 1 giudici trovarono bia 
simevole il falto a peggiore l'intenzione ; 
l'aulorità mi, denunciò come individuo 
ultra pericaloso ; i poliziotti mì hannò 
in conio disarversivo, e sono Delaran, 
Vidocq è compagnia che Nrmarono il 
rapporto! Tuttavia ere per rasse- 
guarmi. Ma il procuratore del re che 
tel accusa di cinismo) Sa quollo ehe 
sì dice? se la intende col gracai 
Chynos vale cane; cinismo è alto ca 
gnesco. Essere insullalo ip greco, i0, 
sta patentato! Voglio saddis'a- 
tione. Riballendogli greco con greco, 
che mì? rispondersbbe se accusassi ]ui 
d'onagrizmio ? Niente. Stpirebbe Se 
ini dà del cane, gli dò dell'asino ; pur- 
chè non sia nell'esorcizio dello suo 
«Dese ni aRremo .pari 8. pala. Noa è 


. Ecco però, mioi cari anonini, come 
trattano il vostro corrispondente, per- 
ché ha chiesto di poter piroettare la 
domenica ; e badate, glislo avassaro 
accordato, nod avrebbe, forse, ballato 
lo alesso; non -sempro si approfitta 
della concessioni ottenute, Ma che bug- 
gerio poi, se, tomo mi sollocitala, ine 
yocasal una procedura contro Il prele 
che ammazzò ia sua amanto, 0 incè 

‘tassi quell'altro ministro di Dic a spo. 
saro la ragazza che disonorò! Allora 
sì che trionferebbe il procuratore dal 
re, gd io sarci alle press colla morale 
religiona, assistita dalla morale pub- 
blica e da tutte le altro morali, qualla 
sccetluata che pralinhiamo noi è che 
credemmo fino a levi là sola buona! 

Del resio non sono incanito quanto 
voialiri, coniro quetto curato di Sainl 
Quentin. Nella sua stassa condizione 
di prele Lrovo ragioni, non per scu- 
earlo, ina compatirio Non avrebbe 
cerlo accoppala la sua Bgconda amante 
#6 avosse potuto sposari la prima, 
che probabilmente sgli ha, invece as- 
sassinata come l'allra, dopo averla, 
come l'altra, resa madre, 

+ Keco come passarono le cass, che 
voi forgo conoscete nale. 

Si chiama Mingrat; avova vent'anni 
appena, quando, all'uscire dal semina. 
‘Fio fu fatto curato dì Saint Opre, un 
villaggio a sei leglio da Grenoble. {i 
suo zelo si esercitò, prima, contro il 
‘ballo ad ogni allo spasso. Proilì o 
fece proibire dal sindaco e dal sotto. 
pirefolto che non osarono opporsi, riu 
pioni, dange, foste, campestri, e lace 
chiudere, le osterie, non soltanto nelle 
ora delle sacre funzioni, ma, mì assi- 
gurano, tulto il giorno, alla domenica 
a nelle solennilà. Io son per urederio; 
ìl curato di Luyneg non. vieta .forae 
aì vignaiuoli di bers vino il dì del 
loro patrano san Vinvenzo? Poi volla 
mi Tiformasso Il vestire delle donne. 
‘Le contalina in’ manicha di camicia, 
colle braccia nude, gli parvero quanto 
mai scandalose; non porova nemmeno 
+sdere la forme muliebri disegnarsi 
soito l'abito femminile senza inorri 
dire, Ligio al} buona tempo che lu, 
predicava a venl'anni il ritorno alle 
antiché costumanze, la restaurazione, 
ta restiluzione.. e addosso al ballo ai 
allo maniche di camicia: «0 

Le autorità lo. sostenevano,.le- classi 
alio to incoraggiavano, iì popolo l'a. 
scollava; anche i gendarmi o ia guar: 
dia campestre, son. perdovano uno dei 
auci sermoni! Finaimente, consiglia. 
tosi coi superiori, psasò far rinascere 
la purezza del. jassuto. rogime. 

À tal fine istituì pros una sua 214, 
##egua con lui a Saiat-Opra, ina 
peuola di ragazzine, alle quali la vec. 


mini, il pasasto col presenta, Pav.me, 
io nos ario altro, è ciò cho di maglio 
posso fare. l'rovo che al lampo ci 
nostri padri, Guglielmo Rose, assumo 
curato a Parigi, catechizaava della 
giorinotie cha par ricavera lo pia le- 
zioni a) riunivano presso una ilevata 
signora. Era, ira le alire, molto asgi- 
dua la figlia unica dal presidente di 
Neuilly. Aveva tredici o quattordici 
anni soli, ma sì trovò Man presto li 
stnto intercasante pai buoni uffici dal: 
l'abate Guglielmo, Quando c'era la 
asnta ingomuità udei costumi, siaili 
avventura capilavano spraso sanza che 
se na faccaso gran caso, 36 lo ragazzo 
non avovano idei padci presidenti. Ma 
il nostro diede querela, si citò messer 
Guglielmo o il clero iutervenno. La 
giustizia non ha mei buon giunco 
uootro ia chiarica cha, in gouero, non 


grotozza, la rasulenza. 


«di fare una sposa di colei cito ha 


“sero pri nulla 








Leggete la storia, e confrontato, amici 


vuol cssero giudicata, e cho allora 


spadroneggiava. Mossor Guglisimo si 


fece boffe dal parlamento, del prosi- 
dente, della fanciulla madre, del pie- 
colo bastardo: poi fu vascovo di Sentia 
o gran cisvoto dol papa, 

Della stossa natura è un altro fatto 
mano antico, ma più orribile a perciò 


“più prossimo E quello” di Mingrat.* 


Non sono gnarant'anni che in in con- 
vento presso Nogont-La-Rotron, si eilu 
cavano della signorina sotto la ilira- 
zione di un sanino sacerdote che la 
confessara, le istruiva, la catechizzava, 
continuanilo cos per anni, ed anni, 
senza cha alcuno sospattasze mai di 
iui la più piccola cosa. Ma ssupri ll 
nalmonte che ne uvava salvita paroc- 
chie; quando corti gintomi eloquanti 
minacciavano Ul tradiclo, srvolanara 
In ragazza, la tenova prasso di 88 al- 
lontanando Lutti col protesto di con- 
fowsarla 0 di confortaria al duro passo, 
o non l'abbanmionava sa non morta, 
benodelta e sotterrata. atti simili è 
raro cha siano di pubblica nutorietà, 
AI santo uomo si mulò, con gran sa- 


Torniamo all’abato Mingrat. 

ta fanciulla scopertasi inciata, non 
sapendo «he faro, Llimorosa della 
inamma, va a confessarai Ual sucato 
di un vicino villaggio; un prete di 
tatt'altra stoffa che Minzrat. Lasciava 
che liallassaro, sanza Inquietarsi per 
le maniche di camicia. La poverella 
gii racconta la sua disgrazia, riflu- 
tando di denunciare il complica, nun 
volendo accusare altri che lei — Ma, 
te chiese ii cucato, Agzlizola mia, quo- 
sl’uomo ha moglie — 

— No — Bisogna sposarlo! — lm- 
possibilo! — La ragazza aveva lor»; 
perchè chi pub impadiro a'l un uono 
che non ha inogli» di prenderns una; 


reso madre? quale legge io viata ? 
quale movale? Elia doveva dire, — la 
poverina: — Dio, gli uontizi, if buon 
senso, la natura, il vangelo 6 la reli- 
gione lo vogliono ; wa ii papa non to 
vuole a perciò muoio, e perciò sono 
perduta ! — 

E perciò, rispondeva appena, con 
più singhiozzi che parole, alle domande 
di-quei buon curato, che riuscito fal 
menta a farle pronunciare il. none 
dell'abate Mingrat, aodò la sera atessa 
da bi a parlargli. L'altro va in bestia 
alle prime frasi, si esalla, sproloquia 
contro il secolo, accusa Yellaire 6 
Rousasau, la filosofa è la corruzione 
rivoluzionaria. Ionesto prete cube bel 
dira e faro, non potb frarna ailro. 
Dopo qualche giorno, la ragazza sparì, 


sensa cha parenti oil ninici ne sapess 


Sa ne foca ricerca lungamonle a dap- 
poriuito, si finì col non pensarci altro. 
Reco la prima parte della storia del 
curato Miugrat. 

Lau seconda parle st conosco per qual 
che ne diasero i giornali, è voi avrete 
poruto rilevare coma in seguito alla 
msistonti dicerie fu traslocato da Saint 
Opre alla cura di Snint Quentin. Tale 


























giorao Mingrat prosa una scorciatoia 

arriva prima «lella. gdonna, entra, 9 

quand'assa giunge ‘1 fa entrare Ciò 

cha sia poi avvocato in quella casa, 

R'ignora Egli no piscì col calavara 

della donna che trasportò in una eq 

varna vicina; con un coltello in tas 
la fa pezzi, li getta gd uno al uno nel 

lume, ncell'Isbro. n. 

f misori bragt si ctrovarano qualche 
lampo dopo galleggianti sull acque ; 
rmniti insiero, tn vittima lit ricono. 
sciuta, como si riconobbe il coltello 
spor:o li sangue ‘dimentiesto nella 
grotta dall'omeidacAUlora ritornò alia 
qaeunoria anche la ragazza di Saint 
Opre, Sipote coms si soltrasse all'in 
citiesta, che non avrabbe avuio luogo 
sonza la Iprinezza del simiaco. Solo 
grazio al sindaco butti è fatti furono 
coustatati e rest pubblici, nonosiante 
cho clero è devoti pratonidessavo «he 
n0N se n'avossì a parlare. 

Talo fu sampre la doro tatter Sa 
avvione, ilico IFanelon, ele un prole 
carla in colpa, sì devono chimare mo. 
dostam into gli occhi, a igcere Ma il 
ucido di si atroca delitto essendosi su: 
bita diffuso, si tentò far cadere il so 
spetto su qualcun dliro,, 

“Cost un grati vicario 4 Gronoble, 

Hochard, tende sappositamento tutta 

una perliva sui giudizi temerari, dt 

sendo: «ratolli, stato in guardia, 

taluno può sembrarvi volpevolo cha è 

tenuta’ pot Uover suo — dove399 co. 

stargli l'onore e la vita -- a nascon- 
ilopa T'alirni deliito; 0 la perversità 
dol secolo & si grande che par salvarsi 
cè chi non sì porila a calumuiara ed 

a denigrare i migliori». 

H marito della donna veniva segni 
lato comn l'assfasino, Il cutato non 
gen cho una martiri Uol segreta con. 
fassionilo, Questa devota lovenzione 
sIatonuta da tutta la pizoceheria lo 
cale sarebba lors rinssita a turtupi- 
nave il pubblico, senza il sindaco di 
Saint Quantin, galaniuamo sachiatto, che 
colta sua denuncia costrinsa lo auto, 
rità ad agire. 

Mingrant non fn arrestato perché 
Dominedio ha datto: « Non toccate gli 
unti del Signore », Condannato in con 
iumacia, sì ritrasse in Savoia dove A 
in voce di Santo o dove [a miracoli 
Vanno da dui stalla valle o dalla mon. 
(agna in pellegrinaggio; accorrono 
tuti, le donne specialmente par vederlo 
ed impetraruo la benedizione, E la sua 
mano li benailice, agli tende loro quella 
mano cl'esse baciano, tanno 0 fanciulle, 
senza pensato, 8UzA fL'emere, sapancio 
chi egli sia, perchè d'un luogo 8 vi- 
cino, tutto si deve sapere. Ma molto 
gli si perdona perchò ha molto amato, 
o forse è pontito, e in tal caso vale 
più «li novantanove ginati. Ch'ogli ne 
contessi ancora qualcuna giovane Yer. 
z0s1 a che ella eli resisla; farà di loi 
quel cha fuce «lello allro senga, per 
questo perdere il paradiso. Sun Bono ve- 
cise prlre e madre; san Mingrat nou 
uccide she lo sue amanti c poi la po- 
nilonza. 

— —_—_y +-ifge-? ip + tie _— 
LA LEGGE SULLE BANCHE 
U'italie dico che il ministro Cuecanu 

duranto le vacanza si è occupato del 

mogano di legge per la rilormna sella 
ogni sullo banche, 


LA LEGGE SUI PORTI 


E prossimo it rilorno a Ttowa del- 
l'on. Gianturco, ininistco doi LL. PP. 
Egli nominerà aubito una Comnrissione 
per la compilazione del regolamento 
per l'applicazione «dolla legge sui porti. 
il lavoro della Corutmnissione dovrà as 
sero compiuto in un formino relativa» 
mento hrovo. 


LA LEGGE SULLA PESCA 


ii ministro di agricoltura ha iuviate 
una circolare alle autorità e agli in 
ieressari perchè sia scrupolosamente 
cronsiuua la osservanza dollo disposi. 
zioni viginti sulla pesca. 


Pi 






















questi i parchà più generali è più 
obbialtivi buoni per tutti coloro che 
Aiferonti in convinzioni sono uniti nel’ 
denominatore comuno della cagione 
legge serana ». 

L'on. Rerenini.: «Un scuola deve 
essere laica, perchè se lo Stato ha il 
dovere di addestrare la mente dei gio- 
vani ad apprendere, non ha il diritto 
di costringerli nell’ambito di una cre» 
denza che trascande i limiti cella scienza 
e gnerva lo libere gnergia del pen- 
sigro », ' 

L'on. Visazi; «Non credo che ‘il 
delle ideo, E' passato in quello delle 
volontà, 9, furse meglio, uUclie... cat- 
tive volonià. Mi spiego, GConleapposta 
alla scucla laica + la scuula confessio- 
nale, FE ciò non è neanche nel pensiero 
ili coloro che si accon-iano al cosidelto 
insegnaruento religioso. Per casi il tema 
appertieno alla strategia elettorale, 
Quanto al preti, perchè vorrebbero in- 
signar male la ottrinella a scuola 
quando possono insegnarla ottimamente 
in chiesa? O credono al maggior pre- 
stigio «lella scuola, ed allora sconfes. 
sano la chiasa ed il culo, o non vi 


pria persona e l'influenza che può e- 
Sercituo. Quanto ai yenilori. cho fir- 
mano lo sottoscrizioni nelle sncrestie, 
perdoniamo loro, perchè non sanno ciò 
cha gi fanno ». 

fioberin Ardigà: «L'insegnamento 
religiozo nelle scuola dello Stato non può 
considerarsi se nun come un resto delle 
isutuzioni medievali, delle quali la s0- 
cietà moderna tende a liberarsi una 
buona volta interamente è. 

Luigi Lucatelli: «la credo chie per uno 
spirito rnoderno e libero di pregiudizi la 
risposta alla sua domanda debba esser 
così ovvia da domandarsi piuttosto : Gu- 
me è possibile che nella società cdierna 
sopravviva questo triste rudere del 
passato che si chiama: scuola contes: 
sionalo ? Intatti il cittadino moderno, 
Puomo educato alla vittoria nella 
alierna battaglia della vita, ilave ns- 
sero fornito dei requisti diaimetral. 
mente opposti a quelli che può dargli 
l'educazione clericale. L'uomo del na- 
stro secolo è un soldato della propria 
idea e del proprio lavoro ; e l'orgoglio 
di sentire în s6 raccolte l'autoria dei 
diritti civili e la dignità d'esser figlio 
di un grande popolo fa di lui ua di. 
apregiatore d'ogni debolezza. E non 
sj può certo dare alli società nn pro- 
dotto di questo  genore linlucondo iu 
ogui ramo dell'insognamelto lo spi- 
ito di rassegnazioni e «i silenzio che 
nasce dall'atucazione confessionale | 

Nel caso speciale dell'Italia, poi, 
pec canto giornali 0 prelicatori Hun 
lo stampauo n non lo ulicanò più ad 
alta vote, è cosa Non dubbia che 1 
preti insegnino ancora che V. Rmna- 
nuele era un usurpatore è Garibulli an 
pirata. Possiamo no lasciar: uo s. 
corsonmpa e si nascumda agli occhi 
dei nostri figli il più puro splendore 
della nostra storia * 


AUMENTO NELLE DOGANE 
Nella decado dal 10 al 20 agosto, 
le dozano incisantono 6.000,00, cioè 
100.000 ni o che pal periodo «pr 
rispondente: del 1908. 


i _ —_—. ei 44 ber 








ii ministro del Lavori Pubblici ta 
disposto la concessione «delle tariffa 
militari let 75%, agli studenti che 
partecipann al pollegrinaggio a Ca 
prera, organizzato  dall''Assoriazione 
universitaria parmense, purché viag- 
gino in comitive cli alineno dieci. | 
__ | -n_———_ Tr_—t inv 


Compiotto contro il re del Portogallo 
lori a Lisbona una bomba esplose 
nel quartiere oporaio uccidendo due 
persone e furendene altre due. 

Sì afferma essersi scoperto un com- 
plotto per ‘necidore il re ed il primo 
ministro. 


nese. Ra Pe 


problema appartenga più ai dibattiti. 










creilono, ad allora. non è }l precetto 
religioso che li preoccupa, ma ia pro. 


Per gli studenti che vanno a Caprera. 


utilità, non è di gran costo, per chi 
lo voglia acquistare, SRI 

I tavoloni di slile... Maria Teresa, 
che si usavano nella nostra scola tec- 
nica — credo fin dalla ibndazione — 
tavoloni più da osteria che da disegno, 
e incomadi, perchè, dando posto a 
‘quattro alunni, questi si rocavano not 
leve disturbo con i movimenti — fu- 
rono sostituiti qualche anno fa, dall'at- 
tuale tavolo è un posto. Ma quante 
faliche prima di arrivarvi ! 

La sposa, naturalmeuta, tocvara al- 
l’amministrazione comunalo, o questa 
pur accogliondo l'idea, non poté Lra: 
durla in atto per ragioui di aconomia. 
Finalmente nat 1904, dopo l'Espasi= 
zione, quando fu inaugurata la nuova 
ala della scuola tecnica in Via Velica 
Cavallotti, anche i tavoloni « Maria 
Teresa » furono messi tra i farravecchi. 
L'ufficio tecnico trovò, inatile «irio, 
ottimo, sutto ogni rapporto, il tavolo 
Lazzari-Lesine ; soltanto. suggeri al- 
cune lievi modifiche, subito accettata e' 
intradolte. © 

l'oggetto risponde ni seguenti regui- 
siti: economia di: spazio, esigenze di 
daltiche, comodità, collocazione di og- 
getti. Consiste dunque in un tavol) di 
1 m. a, che poggia solidamente su 
qualtro piedi; ha il coparto mobile, a 
da orizzontale, coma deva tenerto l'a- 
lunno nel disegno geometrico, ai inalza 
nell'ornamentale, all'inclinazione desi- 
derata. : 

Degno di nota il particolari. cha 
l'ultima parte del coperto è agg unla 
iu modo che assa resina sempre oriz- 
zoniale a qualsiasi altozza (Leoria del 
parallelogrammo): cosa necessaria per 
l'alunno, che deva possrvi sopra un 
modello ida copiare ; quest’ultima parle 
reca infine una tavoletta, che s1 AD- 
bassa 0 solleva a piacimento. 

Il tavolo al lato destro porla una 
mensola, sulla qualo lo scalaro posa 
gli oggetti, e incui è fisso il calamajo, 
nel casg che il tavolo debba servire 
ad uso calligrafico; nell'intetajatura 
interna scorrono liberamente quattro 
tavoletta. 

Come si vede, il meccanismo è seta- 
lio, è sopratutto da questo «punto, 
‘oggotto fu fatto segno a un vivo in- 
teresse da parte «degli invitati all'inau- 
yurazione della Mosira, e in vomplessso 
chi ha della compatenza in inaleria, 
manifestò sompre la propria soddisfa. 
zione. ‘ 

Il tavolo sarà presto invinto all'E- 
sposizione dilattica a Roma, insieme 
con alri oggetti della Scuola d'Arte 
6 Mestieri. . chi 
Aggiungeromo infine cle detto ta- 
volo può servire ancho per la lellura 
e traserizione di libri antichi quando 
si abbia l'avvertenza di farlo costruire 
un po' più accorciato. ali 


Scuola d'Arle a Mesilari di Udina 


T.lavori esposti da questa scuola 
colpiscuno subito per i pregi speciali 
di cui sono ricchi. Essi appartengono 
a b eruppi: disegno, plastica, gasso, 
clavisteria-intaglio, ferro battuto, 
Quelli del primo gruppo sono espo- 
gi nol corridoio; vi ammiriamo dei 
lavori in disegno geowetrico, altri in’ 
ornamantala, altri ancora ui acchital- 
tura, costruzioni, meccanica, alcuni Kn 
matita, altri a ponna, o a chiaroscura 
va colori. , 

Sono tutti mirabili per l'idea ispi- 
ratrice, per l'osseuzione, per ia dili- 
gonza sopratutto; basta ricordare che 
essi sono compiuti da oporai, che tor- 
nano dal lavoro, stanchi e con ì segni 
chel loro mestiere, 6 cho pura sanno e 
vogliono impiegare con profitto le org 
della sera. : 

Notiamo delle composizioni a mesza 
macchis, parte copiate dal vero, «parte 
dal gosso; altre prose da fotografie 0 
da incisioni. Ma troviamo anche dei 
disegni d'invenzione, e a questo ri. 
guardo dobbiamo ricardare un bellis. 
simo candelabro del ‘falegnane-Taddio, 
nonehò dei riuscitiasimi lavori del Della 


sli tao sai 
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Seria, del Fonlanini 6 ili altri bravi 
giovani. 

Scorgiamo altresi degli acquerelli 
rappresentanti flgucé per monumenti 

sepolerali, eseguiti anche questi con 
vero sentimento artistico; poi dei di. 
segni a colori, fra i quali degno di 

apeciala encomio quello dal Miani. 

Nei lavori in plaglica a gasso sl di- 
atinguono i signori Taddio, Honanni, 
*faretti, Querini, Pedrioni, Fontaaini, 
Gabbini, Franzolini, Ardoino, Della. 
Savia ed alteì, che per Urevità trala» 
sclamo. 

Notasi un flne bassorilievo dal Frau: 
zolini con l'immagine di G. Carduoci, 

Ammiro dei bozzetti di monumenti 
funerari, eseguiti da Giovanni Della 
Savia, ed uno {lapide e buslo di Gio- 
vanni d'Udine) opera di Attilio Ar- 
dono; gl oggetti di figura, di Éorì, 
copiati al vero, i mascheroni, i busti, 
la figuro decorativa sono tutti traitati 
atupendanente e con senso artiglico 
non comune. 

Fanno bella mostra i 84 un Îsone 
sa una leonessa {altorilievo in gesso 
del Frantvolini); è così una etupenda 

ria in bassorilievo : rtxlello in gesso, 
in grandezza naturale, par uns porta 
da costroirsi in pietra arlficiale. 

L'impressione, che dà, in complesso, 
la nogtra Scuola d'Arti o Megtiori, è 
gllima, e né va lode, oltrechè alla di 
ligenza dai frequentatori; alla sapiente 
attività di chi ne é a capo Al prof. 
Lazzari, Presidente, e al prof. Del 
Puppo, Direttore, pi altr agii a- 
gregi insegnanti Casco è Sinigaglia 
mandiamo il nostro più viso plauso, 

Come ho necennato sopra, alla Mo- 
atra, figurano anche degli oggalti di 
cebaniateria-Intaglio, coma, ad esampio, 
usa specchiere, corniti da quadro, 
porta mantelli, decorazioni par sale, 
ate. Antmiriamo un bellissimo tavolo 
intagliato ri alila preltamenta medio- 
diavale, circondate da sedie, pure 
d'imitazione antica; eese hanno infatti 
degli intagli a soggetti vari, portano 
infissi del brocconi dorati a sono ca- 
perle di palle lavorata. 

Anche questi lavori escono dalla 
nostra Scuola d'arte a mestieri, coma 
anche un bracciale 0 un porisfiori 
in terro battoto, che dimostrano In 
valaniia del bravo artista Calligaria, 
insegnante in questo ramo d'arto de- 
corativa, e di cui parleremo a parle 
alira volta. 

ba 

E giacchè cl siamo inlrattenuti al- 
quante nel campo decoralivo-didattico, 
continuiamo. la nostre peregrinazioni 
e passiamo in rapida rassegna le al- 
tra scuole del Friuli, 

Ed aezitullo diamo un'occhiata ai 
lavori della 


Sauola operata det’aito But a Paluzza, 


la quale prosenta dei disegni iratiati 
con rara squisilezia di pessiero, con 
atomiravole bontà di metodo e finezza 
di lavoro, cost nella parta geomelrica 
come in quella ornamentale, e così 
pure in quella che riguarda ie costru- 
zioni. 

E de questa passiamo alla 
Scuola d'arte applicata 

alt induetria di Gamona, 
la quale merita uno apeciale elogio, 
presentandosi con dei buoni lavori, 
pebbena i migliori non filgurino in que- 
sta Moatra, casendo stati inviali a Ro- 
ma all'esposizione didattica. 

Notiamo del rusto varie plastiche è 
notevoli disegni, contenuti In tre am- 
pio cartelle, Non dobbiamo lucare una 
parola d'elogio ul bravo insegnante, 
prof. Ie Altilio Luigi. 

Anche la 

Seuola di disagno, 

d'arti a mostigri in S. Danlete 
fà huona impressione, emergendo tssg 
per la quantità considerevole dei la. 
vori, por la varietà 0 buon gueto della 
linee, 

Lo aleaso diramo della 
scuola soclale di costruzioni In Forgaria, 
della quale è ammirevole il metodo 
l'insegnamento, la felice asecuzione 
dei disegni, la diligenza noll’esecuzione. 

Un risultate lieté ed incoraggianta 
dà la 

Scuola di disegno in Manlage, 
è cosi pure la 
Souala di disegno în S. Vito al Tagliamento, 

Un esilo soddisfacente è pure dato 

dai locale 

Latituto Ucsellis, 
cho sapone molti e vari diaegai, anche 
in colori, piani di grazia è di dill- 
genza; 0 ne va lode alla brava inse 
guanto prof. Gemma Cella. 

Né s: deva passara sotto silenzio le 


Scuola professionale 

per 1a figlie del popolo, 
la quale pur estetendo da un solo anno, 
in grazia alla attitudini è all'operasa 
nasiduità di Don Eugenio Blanchini, 
tiirettore, ha già falto, e non invano, 
parecchi passi, 


Nen dimentichiamo pure che setle 
aerilisgiimi quadei fotografici del Pi- 
4.131, 68posti nel sprridoto della Moatra, 
riprodutono felelmento le sale di la- 
varo della Scuola d'Arta o Moatiari 
dulla nospra città. Sono selle le sala, vala 
n dire due per la scuola di plastica, 
iluo pol disegno, due anche per l'abani. 
ateria- intaglio, ed. una per il ferro 
Laltuto. 


VINI ed OLH TOSCANI 
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il concerto della banda 

ieri sera dalle 530 alla 7.50 nol 
rocinto della Mostra d'Arte decorativa 
suonò la Banda diltadina dicetta dal 
maesiro Afontico, 

Bellissimo il programma ed inap- 
puntibile l'esecuzione. Yi assisieva 
Un pubblico discretamente numeroso. 

Serl ì visitatori della Mostra furono 
numeoroalasioni, 


I grande spettacolo pirotecnico 
In Piazza Umberto |. 


Guglicimo Lavezzo di Hovigo è il 
nuovo pirotecnico per Udine, il quale 
domenica in Piazza Umbero l* alle 
oro 21 si presenterì coi prodotti del 
suo più volte premiato slabilimento. 

Ci consta che Lea brevi giorni dovrà 
svolgere un grande spettacolo all'arena 
di Milano, 

Avremo dunque una serata monstre 
al il pubblico che finalmente potrà 
golore uno spettocolo simile senza il 
disturbo delle « palanche» nonchè senza 
ls spinte è sponte viva nagli anni 
provmlenti rimarrà ceriamento pago. 

Î) progracama svariatissimo è com- 

ogto di oltre 60 numeri che verranno 

ati al pubblico sabulo è domenica, 

E così il pubblico sarà giudice quale 
usi due forti pirotecnici, Tombolini 6 
Laveiszo, bbia ad avero la palma mi 
gliore, 





Nuovi profassari per la Scuole media 


Alla classe Inferiore di nuova for- 
mazione presso il nystro gianasio È 
destinato dal I citobra prossimo il 
prof. Virgilio Gentilini, che dovrà lro- 
varsì in residenza non più tardi del 
29 sottembre prossiono 

—- Alla cattedra di lingua francese 
vacante presso la scuola tecnica è de 
stinato il prof. De Mattia Arnaldo da 
Lugo. 

«— Alla scuola tecnica di Qividala 
r la cattedra di lingua francase è 
dalinato il prot Paolo Signorelli da 

Stena il quale avrà anche l'incarico 

dell'insegnamento al Rinnagio. 

— ll prof Pietro Boguni dalla scuola 
tecnica di Pordenore A tirasfarito n 
quella di Spezia. 

— Alla classes inferiore vacante nel 
ginnasio di Cividale è destinnto dal Î? 
oltobre prossimo il prob G, B. Pippa 
che dovrà assacre in raatlenza il giorno 
20 sottembre prossimo, 


Nuovu professore 


A egetitnive il compianto prof, Pescatori, 
è afato nmninato insegnante di latino & greco 
al nostro Linea il prof. Dantele Franco, pra- 
venionto dal Liceo di Novara. 


Satiotà oporain geueralo 


Dorniti ueta sitrivniace il Consiglio dolla 
fipciatà Gperuia per trattore i seguenti og- 
gelli nil'ordine del giorno; 

Fessconto del mesa di luglio; Riforme nl 
regolamenta «del Comitato somturio; per la 
feste di Bulfona finaugurazione el vesaitio 
sotiule): comunicazioni TIMIS D 4ogi muori. 


L tipograB iu nikombleoa 

La riunione dei tipografi che domenica 
doveva aver inoro Tenta sosprag. basa tn- 
vesa surà tenuta dopo domani, dumenica, 
alla ore IÙ aut. nella rado dalla Cnamnera 
del Lavoro. 

St dovrà dissutero sul soguonte ordina 
del giorno: 

Informazioni del Preenianta riforentisi 
agli aumenti sugli stipendi gli oporai 
tipogral; — Nomini del Comitato di pro- 
paAgaRYO: — Nomina del Delegato all'Uficio 
Centrote dela Cama del Lavoro; — Coe 
municazioni varie, 

4 tutti i noci, il Congiglio dicotlive fa 
tiva proghiova d'intervonito, 

Ladariori cla conquista dsl vota 

Lunedì 36 torrente alle ore 20 nel igonla 
& Porta 5. Laezaro si riunirà ii Comitato pro 
« volo ui componenti dei corpi organizzati». 

L'erdine del giorno reca: 

Disposizioni di atti d'Ufficio -— - Note el 
iniurmazioni di 2 membri — Delibera in 
merito mil nua proposta lanciate dalla Con- 
riigsione Esecutiva — Proventizo ili 6pese 
taria — Comumnicezioni della Frosidanza, 


Par gli alunot 
dello canpevilorio è stgroterio 


Gli ulunni della cancellerie è acgraterie 
Cruliziatia About in servizio prima dell'ap- 
provazione della nuova legge anll'ordiga- 
taento giudiziario, lnuno Timnaza al guar- 
dasigilii nn memoria con il quale chio 
dlono che per essi fi applichino ln norme 
della legge sotto il cui imporo forgno gs- 
sinti, sscondo le quali bastavano duo anni 
di ulunnito per pote? sesgra ammesal agli 
ssg mi por consegnire il grado Huperiore, 
inéntra con ln nuora leggo he uccorioho 
quattro, 

Sappiamo che ul miniatoco si è propoari 
ui accogliere questi desideri, bamati su di- 
ritti giù acquisiti. 

Soapensicne di carico por Schilu 


La Cuinéra di commercio ha ricevuto il 
Regueuto dispacoio dallu ilitozione Compar- 
timoniale delle ferrovia di Venazia: 

« Slonlo Forte rimanenza dGorri carichi 
per affluenza sospogn ilal 23 corr. fino nuo 
arvisò accettazione Kpedizioni piccola velo- 
cità carro compiero destinate stazioni linea 
Behie Argiore-"l'ogrebolsinito ecuezione frita 
generi privativa o méerti dirette Schio Ines. 


Banda cittadina. — Programma 
da eseguirsi questa sera sotto la Loggia 
Mumvipalo dalle ore 20 alle 2140; 


Marcia « luma » Bocconi 
Preludio ed introduzione 

«I Lombardi» Verdi 
Yaltzar «Tornono» Waldtonfel 
Sintonia «e Ciasza hodra» Rossini 
l'inala II « Alda» Yerdi 
Marcia « Gli Alpini» Pellegrini 
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La sori, del Fonlanii e di siti toest | di converto dalla banda — | La collaborazione — 
del pubblico 


“Una orfsi d'animo nel cattolicesimo , 


Ohée i cattolicesimo in Jialia, come 
pure altrovo, stia vubendo una verà 
& propria crisi, nessuno lo può negare, 

Questa «crisi .di anime» si va fa- 
cendo seropro DI acuta. Sull'orizzonte 
caltolico si vattno ognora più adden- 
sendo tutte quelle nubi che si solle. 
vano dall'agitarsi continuo delle que» 
gtioni sociali, criviche, storiche, morali, 
religione, par opera speciale di nuel 
movimento detto « modarnistan, 

I mocteroisti con nobile fermazra di 
carattere, con alacrità di cuore, pro 
seguono impertertiti nella faticoen 
marcia verso H loro ideale. La propa- 

anda d intensa e assidua con le con: 

èrenge, con i congressi, con jo leghe, 
con articoli di xiornale, opuscoli, epere 
volaminoge, interviste, patizioni.... 

«ll Vaticano» guarda con pechio 
accigno, mira e «colpisca + con i suoi 
strafi « inita cit cha nel cattolicesimo 
gi muove cd ha vita». 

A chi sorriderk la vittoria tra i due 
belligeranti ? 

La lolta impegnata è Ira levo mo- 
derno e l'evo medio, tra la acienza 6 
l'ogouragtismo, tra la ragloria e Pat 
toritariamo, tra la coltura è ligno- 
TAnza, tra il emstiancsimo e la guper- 
atistone, tra la vinti e ii vizio, ih una 
parola «Lra ii bono & il male». 

Il trionfo Anale, non v'è dutbio, ap- 
partlano sempre al partito del «banas! 

Questa coso iutli le sanno. 

Ma quello che il pubblico iguora è 
un documento dej più intereesanti, 
poiché pochissimi sono stali gli «elelit» 
cho hanno avuto la fortuna di poterlo 
leggero, 

E atalo diffuso conla massima pri 
denza speclalmenta fra il clero gio- 
vane, © e ha messo il campo a rumore. 

Questo documento è appunto l'opu» 
acolo intitolato: «Una crisi di anime 
nel caltoliciarao » 

Ecco come ssordisce l'autera : 

« L'altenzione del pubblico è slaia 
«in questi ultirni tempi richiargala 
«suite condizioni intarne dela Chiosa 
«cattolica da inn sorio cdi fatti, A co- 
«mninciare cialla pubblicazione di nu- 
«morosa opuscoli che discutavano a 
«invocarano «riformo radicali », (1 
«Roma alessa, dichiaranti tutti di 
4 prendere le tnussa dai propositi ma- 
« nifegtati da Pio X nella sua prima 
«lellera pontificia n rigasunti  tolla 
«nota fraso paolina : « inalaurara 000. 
« inia in Christo». 

Quale dolorosa «lsillusione non pro. 
vano ora quei catiolici che dalle prime 
parole di Fio Xx avevano concepilo 
Una speranza di «riforme. radicali +! 

E' la vecchia storia dei pontefici: 
promettere la riforma radicale 4 poi 
scomunicare chi osì altuarla 0 sal 
anche desiderarla duvvero. 

& convione ricomosecre, prosegue 
l'anlora, che ac la chiesa cattolica, «TG 
MANA, "nella configurazione alorica po. 
litica-sociale che ce no ha tramandato 
il medig-evo, sembra alla coscienza 
moderna. « una cosa sempre Melo 
riva+, gi vari « mozzio cha ossa lenia 
per reggersi sulle antiche basi appa 
riscono « pieni di artificio e condannati 
alla storili ia a all'insuccesso», dal. 
Valea parta | « problemi riguardanti 
il Cristianesimo »* a i bisogoi religioni 
del’umanità civilo « vanno acquistando 
sempro maggiore importanza *, Quindi 
mentre questi propositi e ionialivi di 
riforme interno lasciano indifferente la 
maggior parto del pubblico alla quala 
aesi appalono come tentativi vari di 
latta contro l'inesorabile forza delle 
cose che trasfirma  profimlamenta la 
posizione esteciora del Cattolivesimo 
ne} mondo, acquistano invece iuib'alla 
importanza s6 avvicinati «&d una più 
vasta a più profonda crisi di anime» nei 
cattolicesitio medesimo a fuori di #8580; 
«&l biaggno » cicè, sempro più intima- 
meute sentito, edi pivivaro la fede an- 
tea în forme più adatto al ponsioro a 
alla coltura contemporanea, è di riav- 
vicinarla », come espressione la più 
ata @ silcera di vita religiosa, «8 
molte coacianzo moderne . 

Parla quindi dei tentativi di riforma 
proposti nel secolo  scorao, sorvolando 
su quelli più antichi. 

Per quel che riguarda la burocrazia 
romana, la prelature di tamera 0 la 
politica Vaticana, sa ne comincio A 
parlare largamente Un dal ritorno di 
Pio VI a Romae dalla restaurazione 
del 18106. 

Accenna alle criliche e alle nume- 
rose proposte di riforma sotto Pia VII 
Leone XII, Gregorio XVI, così cstile 
2 tutto ciò che esen di nuovo, 

Conclude la dolorosa anumerazione 
coi queste parole «di profondo acon- 
forio: « La varie compilazioni di cri- 
tiche 6 di proposteo rimasero segreta 
o finiroto all'Indice. » 

Viene poi a dire di Leona XIII 

(continua) (riavanni Sener? 


Povera piccina? 

lari sara è stata accompagnata al- 
l'Ospitale Civile dove vegne accolta 
d'urgenza, la batibina Calligaris AL 
bina di G. 8, da Magredie, d'amuil 3, 
Ta quala cadendo a scidenialmente da 
una scala, si iratturò il femore sinistro. 

Salvo complicazioni no avrà per 40 
giorni. 








Le rivelazioni 


del ‘ Paese,, 


sugli scandali di Dignano 


Chi è U) prote turpa? 


I° don Cesare Zanutia, cappellano di 
Dignano, ameno presallo Bulle riva 
del Tagliamento a pei chilomeîri circa 
da San Daniela. 

lì parroco è don Barnaba, gaverdote 
generalmente slimaio per anmplicità di 
costumi a fervore di fade, 

Ma come ha potuto lollarara présso 
di sà, por circa duo anoi, un prata 
così inmondo? Poichè non è Amnjie- 
sihila che agli ignorasse le impresa 
erotiche dello Zanutta, che si può dire 
hanno avule inizio appena questi si 
stabili a Dignano. 

Dall'inchiesta che noi abbinmo fatta, 
ci risulta in modo indebbio che molte 
e inaudile porcherié vennero perpe» 
trate dal deguo revorando, collo un 
anno fa. 

la, parso, gia pure sominegsatasnla, 
so n'è sempre parlato 

I ragazzi Lentati dallo sconcio prote: 
malerado le raccomandazioni 
cere, ai aftfretlavano n narrare | 
fatti di cui furono forzatamente attori, 
ai loro coetansì. E così la voce si dif. 
fondeva in tutto |l paese, con quanto 
dagno della morale, è favile immagi 
Rare 

archè il parroco don Barnaba, 
DOT nia provveduto i tempo a cac- 
ciare l'immondo? Chi gli ha imbosto 
una lolleranza così compiacante, che 
in ultima analisi, si risolte in una 
vAfA 6 ropria complicità ? 

E la Curia, ché concaceva — tone 
per informazioni private sappinmo — 
tutto queste cose, perchè ha lascialo 
fare, senza inlerveniro onurgicamente ? 

Il reverendo Zanutta è poi un réci 
Fjso, Nel 1903 fn cappellano a Carvl 
gnano, dova comuilae lali obbrobri, 
che venne istrutio un processo. Una 
venia di giovani, seni quali avera 
comueszo atti tuvpi, vennero condan. 
bali dal tribunale di Gorizia, a pas 
secchi mesi ili carcere, 

fl roverando Zanulta sl salvò con 

a fuga, 

Recatosi & Venezia, dopo qualche 
tempo, quella Curia fo reintegro nella 
messa e nella confessione s gli con- 
cesse di ritornare nei avo nativo Friuli. 

Fu così che il preto sconcia, per la 
condiscondenza delle autorità ecclesia. 
aticha, potè vonire a Dignano A con 
tinvarri lo sua improse che ii nostro 
giornale, per il primo, ha rivelate. 

La rasponsabiiltà 
della autorità ecclesiastiche 

Come il pubblico vale, lo maggio i 
regponsebilità ili questi Lafti correnti, 
spettano alla Autorità acelesiaatica. 

Perché, dopo la improso di Carvi. 
gnano, il prete Zamutta non vole I- 
grominiosamente espulso dai quadri 
delle così delta milizia di Diet Nol 
Non solo si tollerò che egli nontinuasse 
& vasliro Pabilo del sacerdote, ma lo 
si reiolegri — come abbiamo visto — 
nella ruessa è nella confessione 

Quello tmpure mani avrebbero dum 
que coutinualo a csMabrava il sacrificio 
divino; quell'uomo, dagli istinti cri- 
mninali, avrebbe Ancora poluto, IL Home 
di Dio, giudicaro gli uomini, assolvarli 
o condannarli, dischindera loro le porte 
della beatitudine atoria G scarveven. 
tarli néi profondi inferi. 

La così dà così anormo che ha del 
yotiegso, 

forse che L'Autorità IEeciasianlica 
confidava che lo Zanulta nella sua 
Juova rostdenza, si amendasse ! 

Ci permatliarao di non credero a 
tanta ingenuità, Un criminale nom si 
corregge regtiteniolo nell'ambiente 
più adatto alla esplosione dai suoi i- 
Btinti bestiali. 

Noi non sappiano se la perversioni 
sessunli: dello Zanutta sieno ronganite, 
il pradotto cio di una deformazione 
psico-fistologica innata, © se invece 
Rieno l'effetto dell’ aducazione acquisita 
nei seminari, vivai sempre fegondi, di 
porvertimenti. #4d ogni modo non si 
emenda un delinquenta — quando tl 
deliaquente è emendabile — lagcian- 
Gogli immutato l’ambiente dove % 
he avuto le spinte irvesistibili Al de- 
lilto. . 

II voto di castilà # la confessione, 
ecco = geconio il giudizio di sclen- 
Diati o di medici — le cause della cri- 
mininalità sassuale nei preti. il vato 
di casiità ha deviato l'incoercibile istin- 
lo di conservazione della apele, è no 
ha snalurato fb manifestazioni ; la con- 
fessione, e cioè il conlalto con stimoli 
alti a tisvogliaro detto jetinto, ha aiu- 
tato poteniemente ia defbrmazione. 

Ecco il saro di Don Zauutta; esca 
gli ammacetramenti che derivano du 
Un interrotto succedersi di scandali: I 
il vizio è nel sistoma: quello bisogna. 
riformare. 

Ma tocniamo alle Autorità Ecclasia- 
stiche ed alla Joro deplorovole compli- 

cità. 

Non ara dunque per tmendario che 
Thanno invialo a Dignano — dona gli | 
orrori di Cervignano : a Dignano — 
pensata beaa — par assecondare il suo 
desiderio di ritornare in Friuli. 

Fu un allo di protozione di saota 
madre Chiesa, la qualo si 4 sompre 
mostrata prodiga di lenerezza varso 
1 suoi figli diletti, siono essi don Ciro 
Vittogzi, il camorrista di Napoli, padre 


Giarchi l'osceno sonienenre dela gib» 
loss marchesa di Venesia, don Riva, 
il coniaminatore rfell'infanzia mipera 
sl abbandonata, don Zanutta Il pede. 
rasla recidiva. 

Guai a toccarli quesli anti dal Si. 
gnora | 

Guai a dire chi por l'onore dell'u. 
manità, bisognerebbe ricovsrarii par 
lo mono i UR manicomio triminale! 

La Chiesa li ricovera salto le suo 
al  protettrici; il Papa minaccia di 
sospendere i pallegrina 


i; i reti gi 
armano di rivoltella: Marry fiat Yal 
invoca ]' intervento attanioro; l'Ossar. 


vafare minaccial'occupariana di Roma; 
o il Croefato apre una sottoscrizione... 

Insomnia il finimondo. 

Usa rolidatietà mat viala, un mutua 
soccorso che ricorda davvicino l'omortà 
rinfilosa, 

L'offesr fata a Don Riva (occa lo 
vigcere sensibili di Don Marcuzzi, 1! 
quale scatta è abbaia: «Montaturo! 
Tutte momatora! fon Riva 4 immuna 
da., mal frangesa!» 

Itipetiamo : il finimondo ! 

Inlanto ora Don Zanutia è fuggilo. 

A Dignano, comea Cervignano. Prima 
fa la porcherie, poi fugge, Fgli può 
infiscliarsi della giustizia italiana, così 


como s'è Inilschiato sel Inibunale di * 


Gorizia. Con l'aiuto complice della au- 
iorilà ecclesiastiche, qualungre crlmi- 
nale può vivere sicuro sella più asso 
luta incpunità. 

Info chi ha afutalo la fuga dal 
preto i0m:nonio? 

Come è vissuto a Udina por pa- 
recchi-giorni, in allesr del momento 
&pporiuno per la partenza? 

si gli ha scelto la nuova residenza 
in America? 

Ghio gli ha forniti i sergio ger fup- 
gire? 

Son domando queste che richiedano 
una risposta, E la risposta la Curia 
ia deve dare, Perchè gag ci troviamo 
di fronte ad un favoreggiamento. Al: 
lora l'Autorità giudiziaria non può e- 
sumersi dall'intarvenire, 

Il fuvoreggiamenlo è un reato cho 
il Codice Penale prescrive tanto ai 
laici, come ai preti. 

E non diciamo di più 


Ha fatlo mate! 

L'inchiesta da nai compluta atigli 
scandali 4 Dignano, ci ha comlotti a 
conoscenza di fatti ben più numeragi 
& più gravi di quelli narrati nella 
relazione dell'altro piovono. 

Tanto grande fu il nostro sérapolo 

ela nostra cosclenziosità che luagi 
dall'esagerare, abbiamo atlenualo i 
fatti di ou avevamo le prove più ma- 
[ileste, Non solo, ina par un riguardo 
aplegabillasimo vevso i nostei lellavi, 

biamo omesso ogni particolare lu- 
brico La ranteria ora pericuioza, D 
siamo l'ati di essorne uscili, — a giu 
dizio di molti — aUbaslanza baya. 

Naturalinsnte però, malgrado i nostri 
afocgi, non siamo riusciti ad accon- 
tentare Lutti; qualche orecchio dallca 
lissimo si é rantito forira, ed ha pro- 
testato. Ci vinereaco Ma come pote 
vamò fibre altrimenti? Leggelo la 
Patria di ieci, leggote la Garretta di 
Venezia lell'altro ieri: sono organi 
non sospetti d'anticlericaliemo, appura 
nou han potulo ssimnersi di divi pana 
Al pane. Come polovamo noi, sonze 
dirlo, far capire che dot-Zantulta è un 
portaccione qualung ue, & cho por ra- 
gioni di morale & d'iglene, bisogna 
provvedere, a subito? 

Ponsi il Settore chie senza il Paso, 
den Zanutla avrebbe continuato a cca: 
tachizzare, «+ nél modo che tulli sanno, 
— i gioranetti affidati sile sua cure. 

Non abbiamo oggi il tempo di nar. 
raro tutte ia dilficolià incontrate nel. 
l'impresa che gsarsva volesse nau- 
fragaca] Se tulti snpessoro che falica 
ci vuole a caeciara Un prete bestiale 
dall'orile, dove egli diffonde la aua 
labe impura ) 

Per esempio, i gonilori non vogliono 
parlare @ por uassuna cos8 Aa questo 
mondo sporgerobbero denuuzia contro 


il prete Inskliatora dell'integrità fisica. 


e morale dei propri flglioletti. Le vit- 
time hanno it divtoto assoluto di par- 
are 

Ricordiamo che una delle viltime M.L, 
d'anni 16 alla presenza del Sindaco 
di Dignano sig, Bizaro, del aig, lppo- 
lilo iasutli di S, Danible è dello seri. 
vinte: ha dichiarato di avere avuto 
cal arroco don Barnaba, l'ingiunzione 

ssoluta di non parlare, 

"Non uditiamo a dio che il parroco 
ha feto male? 

Eppure, malgrado iutta le dificoltà 
che scrgevano tralto tratto ad Incep- 
pari it commino, abbiamo data fin 


a giovedì 15 correnta mesa la prima 


notizia, il primo squillo d'allarme. Fu 
allora ché 1 preto immondo sotto l'ac- 
cusa del nostra giornale, ha faila la 
valigie por il prose... di padre Ciarchi! 


i asopraluoga 
dall'Autorità Giudiziaria 


lori sera allo 18 son torsaii da 
Dignano, dove s'erano recati fin dal 
mattino, ii Pracuratora del Re car 
Trabucchi, il Giudine Istrultore avv. 
Rieppi ed il Cancelliere Locatelli. 

A Dignano nona han trovato li Sin. 


dello Tenute Dott. Cav. Dacar Tablar di Piaa. Garantiti genuini contro ano 'isi. rozzi è qualità, 
dui non temere roncsorrenza. bepositario in Thilino ORTI EZIO Vide cdot caneya No 400 Folalono 19), 








vabiliaionto 
M GC he Ixjine con 
diploma diff une role. 







renze Lruvo 
rivolgentisi 


gollocamonto 
gi + Lina, 







Ano AXÎ 


\PESSA 


ineato 

Std: prio dele 
EVI TE MITE 
spiate per 


At XXI 
Collegio 
CART 


Seul Lr 
sluli o Med 
RITTETILI MANTO 
phi dseteri ch 













NT 


: con olti- 
Gontal i) ui sor 
vflcali 0 regifiposto. 
Rivolperadiifazione 
glarnale. 


chel 





i 
3 AJ! 
5 è 
dà “SN 
& Uul'allona i 
< |A. RILI[ 3 
sr . È 
Ho Par afitonil 
« fi: S 
UFFATI SOI, 3 
I 
Li sotloaciliie da oggi 
na cominciafiier fine «ta- 
gioto a pred 
Tela Jie Ma 140 cei 
{par Lispurnde I i al metro. 
Tela tutto Gio è tela di 
cotone per ll solo telo, . 
survizi Lutto ai cnaa 
Ò per si La 
MA per lutto a - 
prezzi ili rafllorrenza, = 
VALLE 







funitituice > 


Via Baal fio Albergo 


d'Italia). 


FERRE 
gt 
| RICOSTITI 
È. oe Di 


I Noci i 


- (SOR6H 
Acqoi n) a 







$ 


(con anti prova) 
F.4 Rig. Udine 
Plazza Meri Giacomo) 
Taglio cimfgcto. - Con 

lozione acc 

br 
por MOxt Li ior 
MUSICALLA 











ko malattie 
fecchio - 
ineclallata 
griA - BE 

tra graiuila 


CASA bi 
si Gola, 

del Dott, L 
Udina - 

Visile 0g 
per amnalz 
| falono 307 


ANGA 
ia dei 
BRANGA < 
ANG di 
i Tonino, 
orta, 
Olgacotiva 
























ii 
ieri 


ps: coolsfazioni 





ÎTANZ: 


ia mipliaff@nomica 
ACQUIRTOLA 
conponst i "dine 
Rappres ll 
Angoio FIS. - Udine 





Qreflarola — 


Cuttil 


Atgenteria 


arido 


UDINE - Va BBBLI - UDINE 
Nuova, fallritUlia o motatie 
Incisioni fl asta tto 
GRANDE DEPISte BBNOIA RITA PARÀ 
da Lu hai 

Nu 
% mano ohh ri. timbri, 
sli li pe' Jostri por 
pebri è bietelli di qua: 
lunquio grani 
DEPOSITEPROLOGI 
Longinas, UwéfB Ville. Fràras 


freni DÌ 


SI CORPORE 


MaI ATE: 


i è PLATINO 


Pali 


daco signor Bizaro, Allora hanno pro 
cedulo ad un interrogatorio sommario 
toi giovanotti, vittime detto Zanutta. 

Cì siamo recati stamane dal cav. 
frabuochi per avere qualche informa» 


> ziona sull'esito dolla inchiesta £ l'agra- 


io magistrato ci rispose dichiarando 

i mon avat rulla d'aggiungere a quanto 
.& stato pubblicato nel «Passa» di mer- 
‘toladi, 

‘Da quanto il cav, Trabucechi ha po- 
tuto raccogliere, nare che un barbiere 
GI quoì pssas no la \nlendasss piena. 
mente col-dagno preto, tanto che Mlutato 
il vento lufido, fl figaro è parlito par 
l'America in sua compagnia. 

Sappiamo che per iunedì maitina il 
Sindaco di Dignano è citalo a compa- 
rire davanti ai Giudice [struttore. 


I verdetto della Glurla 
sui lavori della Ditta G. Blasattini 


ritlutati daila: Mostra Decoratlva 


‘ Là Ditta Giusappe Rissaltial e figli 

ti comunica il seguente verbalo di 

giudizio emesso. da una Commissione 

ui compelenti sui lavori esposti al 

pubblico in questi giorni in Sala Aiace: 
Udlaa, 22 agosto 1907. 

Unor, Ditta Giuseppe Pissattini e figli 
UDINE 


Evadiamo nil'incnrico dala ila co- 
lesta Qaor. Ditta a nai sottoscritti cor 
nota 18 corr. di esaminare gli oggolii 
ila essa eepoati nella Bala Aiace e ciù 
allo acopo di dara it nostro giudizio 
86 a ragions 0 a torto delti oggetti 
lurono rifiutati alla Mostra d'Arlo Da- 
corativa che attualmente è aperta in 
‘Udine, ‘avoto riguardo Kai carattere 
Uslla mostra, al programa di casa 
«dl alla natura a spocie dogli oggetti 





“in questione. 


Abbamo cercato anzilutto di farei 
un'idea del carattere della mostra 8 
ciò in base a) progratami e più an- 
cora all'esame della moslra slessa. 

Nella loro ainlesi i programmi a la 
circolari dalla Mostra, parlando «del. 
l’importanza di essa per quanto ri. 
guarda l'arto industriale paosana sia 
dal lato tecnico sii estetico, come da 
qualio commorciale» escludono un ca- 
raltoro preitamente artistito della Mo- 
sira per uare ad ssesa quello di un'e- 
aposizione di oggetti anche di ugo co. 
Inune presentati con quella forma © 
artistica 9 uecoratliva, cho at essì può 
essare conferenle &l adalla. 

Dall'altra parte più chiaro ancora 
appare il caraltere della Mostra dal- 
l'esame di essa giacchè si trovano ac- 
coltali ed esposti non solo oggolli di 
specifico carattere imustriale anziché 
arliatico,. ma molti anche di puro ca- 
reattore vommerciale, oggeili cioè per 
i guali l'arte o l'industria locale bon 
ebbe paris alcuna, 

Si deve quindi conchudore essere a- 
datti ad ammissitili alla mostra gli og- 
gatti di uso comune # dell'industria 
corrente specialmente curati nella loro 
sostanza s mella loro forma. 

Nel programma della mostra poi vi 
è una categoria della classe [i che 
coupravdo mobili ed arredi, ed una 
della class V. ctie comprende «ap- 
parecchi di riscaldamento ». 

Giò ‘premesso si ‘passò all'esame di 
quanto dulla dilta Liissatlini fu esposto 


ia ‘sala Aiace, cioè una cucina del 


‘fipo « economico » e dua etufe in pia- 


s. ‘strelle di ceramica. 


La cucina con. decorazioni in me 


<- dallo; è tin vero prodotto dell'industria 


che la ditta Biasatlini esercita, essa 
ha per la parto decorativa quanto vi 
può essere di adatto è conlarente ad 
un. oggetto. di tale natura; siudiata e 
ragionata è la conformazione dell'ap- 
paracchio ed accurata la lavorazione, 
così da poterla ritenero, noi ganere, 
‘up Olmo apparecchio di isso. 

“Ls due stufe in piastrelle di Gcrma- 
nia con forno speciale, ke nel rivesti» 
‘mento’ esteriore non mostrano dul lutto 
un vero prodotto della uitta, hanno ia 
parte interna e la inontalura del man. 
tello eseguita nell'offlcina. Biesailini, 
e costituiscono “ua eleganti apparec- 
chi di riscaldamento, nei quali mentre 
nì- not l'accurata messa insiamo delle 
parti del rivestimento, si loda io siu- 

“diaio sistema di distribuzione interna 
del calore, che da ogni aMuiamento 


dell'ottimo elfello di potenzialità ed 


economia di apparecchi, che inoltre, 
par la loro forina 0 loro dimvnsioni, 
riescono eleganti. 

Ciò considerato ei esposto, i sollo 
acritti, rispondendo al quesilu loro faito 
dalla spettabile dilta Bigsattini o L'igli, 
dato i carallere dell'altuale Mosira 
Decorativa friulana, caralter6 che è 
manifestato e dagli avvisi-programma, 
a dagli esempi degli cygetli in casa 
esposti, ritenulo che gli apparecchi 
che la Ditla: Bissaltini voleva esporre, 
sono i prodolti di una vera industria 
locale è, nel loro genero, decorosa- 

. monte presentati, dichiarano che a jore 
giudizio, quegli apparecohi avrebbero 
dlovulo trovar posto tra gli oggetti 
delte classi Il o Y del programma 
cella Moslra. 

Ing. Mosé Schiuvi — De Luca Teo- 
doro — Hnrico Rigotti — Pillaro 

Giuseppe. 





Francesco Copolo svalllata (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinsito dalla ore 9 alle IT. Si roca 
noche a domicilio, Unico in l’rovincia. 
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Par le fasto dì domenica 
a 8. Giorgio di Nogara 


Per favoriro il concorso del pub: 
blico nile feste che avranno tuoga a 
S, Giorgio Nogaro domenica 2î corr. 
la Soolelà Veneta ha disposto che in 
detlo giorno dalla stazioni della linea 
Udine Portogruaro: siano distribuiti 
per San Giorgio Nugaro speciali bi 
glietii di andata-ritorno di 2, 62, 
ciasso a prezzo ridotto, valevoli pel 
ritorno anche con iutli i treni del 
successivo giorno 28 corr. esclusi i 
diretti. Inollro nella noila Nal 25 al 
20 corr. verrà effettuato un Lreno spe. 
ciale di ritorno de San Giorgio No: 
gato ad Udino. Partenza da S. Gior- 
gio ore 23.30; arrivo a WWline ove 0.28 


Teatro Egtivo di Varletà 


Questa sara alle oro 8.30 precise, la 
drammatica Compagnia italiana Ro- 
lafl-Sivieri diretta dall'artista cav. [lalo 
Marchetli, rappresenterà : «La Dote», 
commedia briliantissima in «+ atti di 
E. Dominici 

Dopo la coramedia, dall'allora A. Si. 
vieri verrà cautata Ja romanza: « Mi- 
staro 1», parole di Yorick — musica 
Uol maestro Mattei. 

Farà saguito il sfuetto dell'operetta 
« Masentlo» «Amo i miei polli » can- 
tato dai coniugi Sivieri, 

Crarlo della Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 
per Pontohba: D. 0 — D., 7.59 — D. I9055 — 

O, 15,84 — D, IT.1D — O. 18.10 
par Cormione: O. b.dG — DB G, 1642 — 

D. 17.25 — O. j0.14. 
per Vot-zia: D. 4,20 — 8.20 - D, 10120 — 

0. :B.1D — 17.30 — D, 30.5. 
per Giridlala: O, €90 — 840 — 11.13 — 10,15 

ne 20 — Feativo 21,6 
por Palmanoya-Poriogrunro : 7 — Ed — 12,66 

14.40 — <8,90. 


- ARRIVI A UDINE 

da Pontabbu: ©. 7,4% — D.Li — D. 1244 — 
0. 17,9 — D. 19.45 — Q. 21.28, 

da fformone: D. 7.83 — D 118 — O. 12,50 
D, 19,42 0 D. 22.58. 

da Vanezia: ). 345 — D, 7.8} -- 0. 10.7 — 
16.150 e D I7.b — 10. 1D.6GL — 22,00 

da Cividate: O. 7.40 — 9.81 — 12.27 -- 17.62 
RI.19, 

da Palmavova-Porloguaro: O. 8.80 — 2.48 
15/38 — ik — 2140. 
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Cronaca Giudiziaria 
Tribunaie di Udine 


Une vanere condennata per furto 

Presidanie avv. Solmi; Giudici Luz: 
zaiti e Mossa; P. M. avv. 'Torregni; 
difenanre avy. Cosattini. 

Siede sul banro degli imputati certa 
Marce Margherita, d'anni 31, inquilina 
della cnsa equivaca di vicolo Agricola, 
la quale deve rispondera di furlo per 
essersì Rppropriata di B moncto oro 
da 0 corone l'una in danno di certo 
Aptoniacomi Decimo di Franio, rosi 
deute a Villach, che ebbe occasione di 
passara in di lei compagnia ia notte 
dei 29 al 30 scorso luglio. 

La Mance — che fu già condannata 
n 4 mesi di reciusione per appropria- 
rione indebita — nega 1 forio ed af 
lsrma che l'Antoniacomi le otfersa 
sponlansamente, pei suoi favori du- 
rante i due giorni che andò o venne 
in quella casa, in più riprese, lire 55, 
di cui 15 in carla & 40 in duo moneta 
d’oro. 

L'impulata asserisce che PAntonia. 
comì passò due giorni in picna orgia, 
bevendo vina e liquori copiosamonte, 
pagando da bere a cuauli si trova. 
vano in un'osteria vicina a quella cusa 
@ perciò creda cite egli — ubbriaca — 
non sì sia accorto di avor consumato 
tanti denari è che poi, a sbornia smal- 
lita, nbbia accusato lei di furto. 

Coueluds col prolestarsi innocente. 

E' introlotto l'Antoniacomi, che è 
un uomo sui 55 anni, calvo, ma rosso 
in volo e dall'aspetto robusto, Vesta 
alla foggia dei Carinziani. 

Costui racconta d’essersi trovato per 
la prima volta a Uddine è descriva 
con muniti particolari — Ira l'ilarità 
del pubblico che si divarta ua mondo 
— come avvenne che capitò in quella 
‘aBR. 

Afferma di nver dato in due riprase 
15 lire alla Manco ed assicura il Tri. 
bungie che costei gli rubò 5 moneta 
d’oro quando egli s'era appena cori. 
calo, 

Ricorda di aver visto la Manco ad 
aggirarsi intorno alle sua vesti @epo- 
ste sopra una seggiola, e poi conse. 
gnare qualche cosa alla padrona. 

L'iroputata protesta a questa fia- 
posiziono è afferma che l'Anloniaconi 
dice il falso; le copra di Litoli e qua- 
lifiche oscene tanto che il Presirlonie 
l’Armonisce, 

Ma ii vecchio conferma, sorridendo 
boenarigmente, è sbattendo cantinua- 
meme i) palmo dello mani sulla coscie, 
fra la ilarità generale. 

Viene poi assunta a (este di difesa 
Cilon Lucille di Verona, propriotaria 
delia casa &quivoca, Sostene, natural- 
menta, Ja deposizione della sua in- 
quilima cd afferma che l'Antoniaromi 
offri spontancamenio, in più volte, le 
55 lire alla Mance. Anch'essa descrivo 
la vita condotia in quei due giorni 
dall'Antoniacorni allermandoa cha può 
banissimo aver consumato i denari, cha 
erede rubati, ip bibite où altro. 

Il P. M, sostiene Pimputazione 0 crede 
attendibile che la versione dei fatto 
data dell’Anwniacomi il quale ossentlo 
ammogtiato (ha un figlio all'Accalemia 
di Vienta ed una figlia a Villach) a- 
veva tutto I)nlaresse di tener nascusia 
la suU& n martina comugala. 

Siccome la Mans A creidiva 


pro- 


pore l anpo e onesti ricbilalitò, 


IL PALESE 


L'avv. Cosaltini scagiona dal reato 
ascriltolo a sua difesa e sostiene che 
non vi è alcua clomonto per stabiliro 
se la Mance abbia tollo quella monete 
dalla -taache del panciotia dell'Antonia= 
comi il:quale, per lo stato in cui si 
trovava in seguito a dua giorni di ba 
gòrdì, nen può fare un controllo del 
modo con cui spese i suoi denari. 

Chiede percià l'assoluzione dell'im» 
putata par insufficienza di prova. . 

I ‘Teibunaie si ritiva è dopo 21) ni- 
nuti cirea rientra prontnciando son- 
tenza con cui Manco Margherita è 
condannata a Î anno, I mega di recin- 
sione coll'aggiuuta di un seato di se- 
gregazione cellulare, «l alle spese ac- 
cassorie. 

L'impulata piange dirottamente. 

Easa ricorrerà in appello. 

Contrakbendoa ad oliraggi 


Pure lari venne condannato a mesi 
1 e giorni 25 ili detenziono e L. #1 
di mulla ed accessori lal Spelai Leo. 
nardo colpevole di contralibando di ta- 
bacco & di insulti alle guardie di fl- 
nanza cha averano proecluto al suo 
arresto, 

Dif. Beriacioli, 


CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 
Oggi 23, S. Filippo. 
Effameride sioriog 
Per $, Ilario — 23 agosto 1857 — 
Solenni .festo' conteuaria a Tolmezzo 
per l'arrivo a quelle terre del corpo 
di S_(lacio. (Pagine fiiutane 1824. 











p. 8). 
Cronache Provinciali 
Cividale 
Grisantomi 


22, = lori sora alle undici, dopo 
una lunga, travagliata malaltia, ces- 
Sava di vivere Vegreg. dott. Nicolò 
Rieppi, nella florento cià di 45 anni. 

essuna cura dell'arte, nessuno sfarzo 
dell'adoraia consorie, nessuna amorosa 
premura dei parenti 6 «dei congiunti 
valsaro a salvario. 

Egli apirò mm braccio alla sua dilelia, 
contornato dai figli e dagli intimi. 

iI dott. Rioppi, come professionista, 
guieva fara illimitata o si ora in 
breve formata una numerosa clientela. 
Come cittadino era amato 6 stimato, 
perch buono con intti. Povora moglie, 
poveri figli! 

Domani seguiranmo i funebri, 

Alla desolata consorte, i parenti 
tutti giungano le nostra profonde con- 


doglianze, 
Gasiacco 
Programnia pel nuovo Convorso 


por je tiglioni fotografie prese tanto 
di giorno ehe di notte (al chiaro di 
luna), rappresentanti ci il paase preso 
dai colli vicini, ed i paesi vicini prasi 
da qualunque punto dei territorio di 
Casiacco, compreso fra il ponte di Fn. 
gozna sull’Arzino e quello del atti. 
ferro sul Barquet, come puro i singoli 
molivi di paesaggio riprodacenti | 
punii pittoreschi et originali dal pacse 
stesso, dei suoi dintorni, delle suo 
gequa e de' suoi monti è colli, insom- 
ma tutte quello veduta che possono 
servire al illustrare in ogni sua parte 
quel tratto dolla splendida Valle del. 
l'Arzino, in sono nlla qual: ripusa Ga 
siacco ed alle a venir riprodotte in 
cartoline illustrate. I premi sarebbero : 
Un premio in denaro elargito cel conta 
Giacomo Ceconi. 

Una artistica «parure» in argento con 
leggiadro disogno a smalto (bottoni 

r polsi e sparato da camicia) donata 
dall’esimio prol. Del Puppo cav. (ho. 
vanni. 

L'abbonassento per un anno ad una 
splemilida rivista nrtistica, dono cel 
sur, Rossi Silvio geometra NI 

N 5) fcinquanta) copio a Ltulli co- 
colo le oi fotogenfle verranno pre 
gcolle dai Uomiiato per ja riproduzione 
in critolina iliustrate. Donv del Co- 
mitato. 

Si aspettano altri coni, 

Versinno inoltre distribuiti dei uUl- 
plomi e delle inenzioni onorevoli. Con. 
ilizioni alle quali debbono uniformarsi 
i concurrerti : 

I fotorrall © ililottanti che volessoro 
parteciparo alla: gara, potranno da 
oggi insorivareì presso Il segretario 
lol Cornitato sig. Silvio Rossi preson- 
tando |a propria macchina folografica 

Îl tempo utile per iscriversi e pre. 
dove |: nagative si chiudo col giorno 
129-107, Lo prava dovranno perve 
niro delitarnanlo: affrancato non più 
raegi del 14(1-1907 in duplico copia, 
di cui ning montata su cartono e l'al- 
tra no. i 

Le copie ilovono venir spedire al 
Coniiato in husla chiusa senza indi- 
cazione alcuna dello spelitore. saliv 
un motti cd una frase qualsiasi. La 
stegsu motto o ivase devo casera m- 
poviato al di distro di ciascuna prova, 
Tl noma © l'indirizzo uel concorrenta, 
dovran:to essere indicati con il motto 
o (vaso contrassegnante la propria fb- 
togralla, in un biglietto chiuso In ubi 
coperta da lstiora granilo bianca opa-a, 
accompagnante Ja spedizione della l- 
togvafla, e portante serilto all'esterno 
atiravarso i lerabi ingommati ii mollo 
medesimo. 

Le buste verranno fornite dal Uo 
mitnio all'atto dell'iscrizione. 

Seo svnntozsa finita la fotosralie |] 
cul frvimato nono sia infisciora a cen 





Le fowgraflo 
Comitaio contro il giorno 14 sstto:mbro 
dovendo l'indomani aver luogo in una 
sala dall'Albargo Rossi la esposizione 
delle stesse e l'aesegnamento déi premi 
fin compatanto Giuria, - 

I nomi dei pramiati verranno pub: 
blicati aut giornali dalla Proviacia. Ln 
decisioni della Giuria relative alla di- 
stribuziona del premi saranno deflai 
tiva. Le negative delle fotografie pro- 
miate diverranno proprietà del Gomi- 
talo e dovranno a quesio vanir tosto 
consagnaie dai vincitori del concorso. 
Tutte le fotografle presantate al con- 
corso e premiate, rimarranno pura di 
proprietà uei Comitato, ja altra var- 
ranno, sa richleste, restituite al pro 
prietari purchè paghino le spese di 
affrancazione. 

Le migliori folografle verranno fatte 
produrre su periodici illustrati. 


Latisana 


Sul prezzi delle carni 

22 (Rf. A) — 1 nostri macellai 
hamio di moto proprio ribassato i prazzi 
flalle carni di manzo; si spera poi che 
agsì vorranno, in seguito alla scarsità 
del foraggi ed alla forte e considore- 
vole esportazione degli stessi, nuava- 
mente ribagsati. 

PU prazzi variano ora dalle liva 
una alle una a trenta, ma pereritare 
facili contestazioni, sarebbe necessario 
cho in ogni macelleria fossero segnati 
i prezzi, sia all'interno che all’estarno, 
s sotto ai prozzi esposto un fac-simile 
fel timbri che verrebbero applicati 
alte carni, per distinguere quelle di 
prima qualità da quelle di seconda, 

L'Ulicialo Sanitario è invitato ad 
esplicare attivamente l'opera sua a 
vantaggio dell'igione non solo per cià 
che riguarda le carni, ma anche il 
pesco, le fiuita, | commestibili, e futto 
quello che per cattiva qualità potrebbe 
tornare dannoso alla salute pubblica 
non esclusa la sorveglianza alla quelttà 
6 cottura. del pane, Gi consta chie qual 
che cosa è stata fatto, 8 con falico ris 
suitato, a querto proposito. Ma ot 
corre pruseguiro. 

Raccomandiamo poi alle Autorità 
municipali che le carni sieno traspor- 
tate dal macello agli spacci sopra carri 
dlacenti e coperti rispondenti alle mao 
derno esigenze di pulizia @ di igigne. 

Seivataggio d'une bambina 

Pavan Angelo di Domenico, calzo- 
laio di Latisana, rilornando il giafny 
7 correte da Caorle, ave cragi recato 
er ragioni di mestiere, giunto verso 
o ore 17. in vicinanza del sostegno 


tim. D><} è superiore a cont. 19x17. 


[reo a Lrgugnana vide un corpo 


ovranno pervvenive al) galleggiaro aulla acque del Taglio, 


Tomendo che «abraleuno Affogasse, 
gsttavagi, vestito com'era, nell'acqua 
it qual tratto profonda, a con inaudili 
sforzi inseva li salvo leglia pa riva 
fa bambina Zampleri di Cna Mozzo di 
anni tré-e uészo, procurandole poscia 
la curo del caso a riuscendo a ridarle 
la vita e a consegnarla quindi ai propri 
genitori. 

Un bravo di cuore al Pavan Angelo 
da tutti od una sincera todle ed un 
cingraziamento da parte delli salvata 
o della povera sua famiglia, 

Sarebbe giusto che la autorità det 
vitina Comune non dimentieassero la 
nobila azione d'un figlio del popolo e 
questa fosse meritatamente preminta, 
servendo essa di sprona alcompimento 
di atti generosi. 


Tolmezzo 
Le viftimo della montagna 

22 — finge notizia da Comeglians 
che l'altra sera verso le 5, in località 
montuosa a Crostia, di Comeglians, 
certa Dalla Piatra Teresa fu Giovanni, 
d'anni 62 da Mieli, mentro percorrara 
il sentiero che da Ocostis metto a 
Chiadinie scivolò dal sentiero 6 cadde 
da una altezza consilergrale. 

La disgraziata donna andò a bat- 
lare la tosta contro i sassi, a rimase 
cadavere per frattura del cranio è 
conseguente congestione. .. 

I velocipedaatri: 

La signora l'egarazzi Amolia, d'anni 
38, villergziante ad Arta, lungo la 
strada che da Paluzza conduce a Treppy 
venno investita dai ciclisti Camilatti 
Giuseppe di Antonio, da Presne è Fer. 
suoch Giuseppe di Sante, quest'ultimo 
fornaio in Tolmezzo, che le cagiona- 
rono lesioni gravi gaaribili entro 10 
giorni. Erano sprovvisti di campanello. 

Avvenuta la disgrazia gli eroi Bi 
diedero allu fuga, 


Procurare uil Nuov amlon al proprio 
giornalo, sia cortese cura e desiderata 
fsoddislazione por ciascun amico dal 
PAESE. 


RITROVATO DOPO SEI ANNI 

in un crepaccio del ghiacciaio di 
Niederioch, nella vatlata del itodano, ‘ 
è stato rinvenuto ancora intatto, nella 
sua tomba di ghiaccio, il cadavere di 
uno avizzoro certo Welthaer, il quale 
era suomparso sei anni fa. 














Givarppe Giusti, dirottora propriet. 
ANTONIO HoRDINI, gerente responsabile, 
Udine, 1907 — Tip. M. Bardusco. 
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ONEGLIA 


OLI D'OLIVA da tavole etdaTeccina“"per Famigtie, tHatituti,"Coo 
rative-od Alberghi. Esportazione mondinie all’ ingrosso clalfminuto. 
Catalogo è saggi gratis. Indirizzo P. 9A8S0 0 FIGLI, ONEGLIA. 


FUORI CONCORSO: 
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Bar Milano 
lia Counur 2 


Bar Popolare 
| Via Peltadia 2 








$ LATTE GELA TO è 
Bibite Antialcooliche al Sela 


ser Cent. 10 Cent. +2 


Ricco Assortimento 
+t====zî Vini fini Piemontesi în bottiglia 


cent. 10 Caffé - 











OFFELLERIA - 


DI 


n r—Ò 





PREMIATA 
CONFETTENA - 


ROLAMO BARBARO 
Via Paola Canciani, N. 1 - UDINE 


Torte a pasto iresrle tuti i giorni — Afyorlimenen completo ii 
parate al imitaziona di frutta, di Îlori, eco, — Miscotti assortiti doilo 
primario fabbriche. -—- Caramalio è Confetture finissima, triaecolstini, Gianduia 
e fantasia, Cinecolnto nazionale èd estero — NSaporialità Claccolato 
Fogiin — Fipissimo Flé Lala wnt in vasetti e eciolta, 


WINX E LIGUORI DI LUSSO 


Ricoo assortimianta bowhoniera in porcellana, cattonaggi e sacchetti raso 
— Servizi apeelali per nazze, battesimi n prezzi conve- 
nientinsimi — Anchò in Provincia. 





Birra ces. 10 


AOTTIGLIERIA 


e e — emer vet ——- 





IL PAESE 

































Per fa CONSERVAZIONE è SVaLifPPO 


dei CAPELLI - BRERA - CIGLIA - BOPRACIGLIA 


urla 2019 


CHININA-MIGONEG > { ca 


PROFUMATA 
INQDORA OD 





1 IRA 


Dlrrt asa nta ha piùtrto cd RA TAM Mei PA; 

Ferreri sliornar piovant ancath # 
Col orta intenti, Fiesiolata è asce, Lo Sapginige albe Ga Albo Piopabib 
seta colelila l'aminro p'Artorart Parhi sti ih MISTA, ara finder, 
tia Nu dei sala pei dirai mai più, 






St td corrrdt méichfedi, corto TICA? 
A far nol toraeritwemmeno in'ora io Buile dlreniarai enree bb dae! 
Malte fato, dib fora, fl scosginro Sorridi! Farbe a ma pen eigali ha 7 
e Chet la spischfa rid al diet osrore, ddepra sel Chalbiza di Miani. 







rie i iii ni ii pa Pai 
MR A Dtm I Migone Li venite tanto profumata che boodova od af puitelto chi tutt i Pagmitoglati 4d Im mad 
rofavateri è Dar 
pilo Generite de MIGONE di DL ia Trrfur 1a - MILARO — Fabbrica di Frofumerta, Sapanla uritecil par 
i la Tulalta + di bhinceplheria per Farmaocidtà, Dragiari, Chinagpltett, Frofumiati, Pareugehiari, Balze: 


* drrosito In Edlino presca | prinotpali Broghkiori e Pr -famicri, 
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Linee del Nord e Sud America 


sRIbVERIO RAP NO RORTANE SRFTIMA NALE 


Rappresentanza sociale 
DELLE SOCIETÀ 


ki : : 
Navigazione Generale Italtana,, 
(Società viunito Florio e Rubattino} 
Cupilale sociale È, G0,000,000 
Finesso e versali È. G4.0Aa pra 


s7ia aqualleia, IV. 
“La Veloce,, 


Società di Navisazione Itiliona 8 Vanore 
Cunitale emesso e varsato L. 11,000,000 
Udine - «Ia Prefettura, IT. 16 


_ Per ii PLATA 





STAZZA | Volecità DURATA 
| in miglia ip] 
b Sodiati Tata di partenza VAPORE all'ora SCALA viaggio 
i . Torilu | vetta DÒ, giorni 
iu Valoca 23 ngnalo ITARSA GIO dii 1600 dBare., Cod. i P. Bank. DeL, 
KH. G.Ll. f cettombro SICILIA 020 F3194 | 15,06 |Bure, Ten. Di Sant. SL Pit 
La Yeloco 13 >» SAVORA G310] 361] 13,50 |BHarcolloan 0 Tonar:fe 19 
Per NEW YORE 
La Yelo 3a tene | EUROPA I9i0 [ASAT | 1607 | Napoli 18 
R.G.Il, 7 % SANNIO #203 | 08011 14.10 | Palermo, Napoli 14 1]2 
N. G.i 93 0» CAMPANIA 0001 | soon} 14/52 Id. 1012 


Pel BRASILE 


| La Veloce | 20 agorto | ITALIA | ss00 lare i 10,09 | Bare5 i. Pal, Hin ID 1,2 


Per l'AMERICA CENTRALE 


1 soltombro [CENTRO AMER.0a| 4025 1 ABB0]| 14.17 j atacsiglia, Haro menor.) 20 


Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe, 


E:iinra da Gebuva per Bombay © Houg-Hung intti j vos 
Linea da Venezia per Alossondria ogni 18 giorni Da VIINE un giorno prima, 
Con viaggio dirgito fra Brindisi a Alessandria nell'andota. 


n Comeildenze con il Mar Rosso, Bombay è Hong-K Fio da G ; 
L PRESENTE ANNULLA Ils PRECEDENTE (Salvo veinoni © EOrBTonE con partenza da Genoa 


Trattamento insuperabile - Illuminazione elettrica 





iu Veluee 













sm del Sud, e Amorica Ceutralo. 
Per informazioni ed imbarchi passeggeri 6 merci, rivolgerai al Rappresentante della DUE Società 


signor Antonio Paretti, Udine 


a Via Aquileia, Da ) Via dolla L'refotiura, 16 
1 Per corrispontenza LUasoila postale N. RP. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Waloce» UDINE 
Tratiancento insuperabile — illuminazione slettrica — 1 presente annulla il r'ocedemte fSalvo variazioni) 
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INSUPERABILE 


BANFI AMIDO BANFIÉ 


TRIONFA - 5S' IMPONE 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. 
Fa sparire le rughe, le macchie ef i ros- | Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
sori. — L'unico per bambini. +— Provati Conser.a la biagcherie. È 1 più economico. 


nou si può far a mevo di ussrlo SOM pra, USATELO - Domandate la Marca Gallo 
Vendesi ovunque a Gant, 30, 50, 80 a pezzo 


Prezzo apoclale campione Cont. 20 


imiedlici reccomandeno SA PONE MANPE MOEISICATI 
all Aotibo Ritarito, nl Sublilmato corrosivo, nl 
+ Catrame, alto Sutfo, abl* abl'Arido fenivo, 08, 


Ditta ACHILLE BANFI, Milano Mitano - Forsitrica Case Raall Auonima capitale 1,500,000 rovsato. 


UDINE 


Telefono 2.79 


(Marca Gallo) 


(arca Cigno) 
auperiore a iuttt gli Amfdi în pacchi In commardle 

















Si accettano MERCI a PASSEGGERI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Maditerranoo; per lutti pa 
le linea esercitate dalla Sociatà nel Mar Rosso, Indie, China ed FÉstromo Oriente e per le Americhè del Nord i 


N. B. inserzioni del presente annunzio non espressamente autorizzate dalle Società non vengono riconosciute [B 


__} usato dallo primarie stiratrici di Berlino e Parigi B 


AMIDO în PACCHI cone. È 


Proprietà dell''AMMIDEHNIA ITALEANA - Miao Fi 





Ditta E, MASON 


Laden FgiiF a e 







Ni 


URIOERE LA 
FIRMA 





Line IRGHIOSTRO 









- Indispensabile dè. 
per chi ama ia buona tavola , da 
e l'economia lb Wi , dI 
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I : n * 


" . / Di de) i i ” ng sii ” . A SICU 


I 


LE ie 


Premiata Farmaci DÌ Teme 


Vis Grazzano - UDINE +- Via Srazzano 


U î specialità che ottiene le più alle onoreficanze | 
Amaro d'Udine tie ssposizioni Nazionali ed Estere. Olire 
un quarto di secolo d'inconte vistato suecesso — Proferibilo al Fernel 


perchè non alcoolico — Indicatizsiono come /ozico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 





ULTIMA ONORIFICENZA 
Medaglia d'Oro all'Ksposizione di Milano 1806 


(—FP——r4& 
energico rircstituente a base di ferro, fosforo 
lperstenogeno. calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto] e sicuro della nerrastenia, debolezza virile, anepia, *elerosì, re. 


chilisno, cachessia Inalarica, ece, - Utitissimo nelle forme dii denutrittona i 
8 di deperimento organico, convaloscenze, acc. 


[rl 


Mojti sertificati MECICI a di AMMALATI guariii cofie suddette speotalità 


Volete provvedervi di 
un ottimo fucile? 





Rivolgetevi alla Ditta 


TEODORO DE LUCA 


î VIA MANIN, N. 12... 
summer; € (rOVerete armi da caccia 
{delle migliori marche del 
Belgio a 


Prezzi eccezionali 





giant Temosioni - Fabbrica Bicicltto «ma— 
a = Deposito Na Macchine da cuelre ecc, 











Telefono 2,79 


Visitare lo splendido assortimento di Omibrellini, bastoni, guernizioni cce. 


